
TRENTO. È stato sottoscritto mer-
coledì sera il nuovo contratto 
integrativo aziendale i  dipen-
denti di OR.VE.A Spa, parte del 
gruppo Poli. L’accordo sotto-
scritto da Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs è stato raggiunto 
al termine di una lunga e fatico-
sa trattativa e migliora sul pia-
no economico e normativo le 
condizioni degli oltre 250 di-
pendenti.

In particolare il nuovo inte-
grativo prevede un aumento di 
200 euro del premio di risulta-
to, che viene anche slegato da 
obiettivi fino a oggi impossibili 
da raggiungere. Inoltre, sono ri-
conosciuti  permessi  retribuiti  

in caso di ricovero ospedaliero 
dei figli minori di 16 anni. 

Significativa  e  innovativa  è  
stata la battaglia per l’otteni-
mento  dell’aspettativa  per  le  
donne vittime di violenza di ge-
nere nella misura di ulteriori 6 
mesi oltre ai 90 giorni già previ-
sti dalla legge. Per queste lavo-
ratrici il nuovo accordo preve-
de anche il diritto all’anticipo 
del TFR. «In questo modo, qua-
lora una donna dovesse malau-
guratamente trovarsi in situa-
zioni di abusi e violenza di gene-
re, l’azienda dovrà prenderse-
ne cura per poterle permettere 
di rifarsi una vita, senza l’aggra-
vio economico o di ripercussio-

ni in ambito lavorativo – spiega-
no  Alessadro  Stella  della  Fil-
cams Cgil, Fabio Bertolissi e Ga-
briele Goller della Fisascat Cisl e 
Stefano Picchetti della Uiltucs 
-. Questa è la dimostrazione di 
come le Organizzazioni Sinda-
cali e le lotte delle lavoratrici e 
dei lavoratori possano concreta-
mente portare a risultati con-
creti anche in ambiti sociali e 
non solamente lavorativi».

I sindacati rivendicano il va-
lore di un accordo che dopo an-
ni di gestione della crisi, segna 
finalmente  un  primo  passo  
avanti per le lavoratrici e i lavo-
ratori. «Siamo consapevoli che 
i nodi da sciogliere restano an-

cora tanti, ma finalmente abbia-
mo raggiunto un accordo che 
non fa indietreggiare le conqui-
ste e i punti fermi delle lavora-
trici e dei lavoratori, ma anzi se-
gna un primo, timido, passo in 
avanti. Un passo in avanti che 
deve far suonare la sveglia alle 
associazioni di categoria locali 
che ancora oggi vivono in uno 
stato di dormiveglia e si dimo-
strano riluttanti  ad affrontare 
una seria contrattazione a livel-
lo locale rifiutando di investire 
sui lavoratori  e riconoscere il  
ruolo centrale e nevralgico del 
lavoro nel sistema produttivo 
del commercio» - concludono 
i sindacalisti.

Orvea, aspettativa di 6 mesi
per le donne vittime di abusi
L’accordo. Sottoscritto dai sindacati e dall’azienda (Gruppo Poli) il nuovo contratto integrativo
Oltre all’aumento economico allungati i permessi speciali in caso di violenze di genere

• L’accordo tra sindacati e vertici di Orvea prevede - tra l’altro - una crescita di 200 euro del premio di risultato
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Nuovo contratto aziendale

Orvea, più tutele per le donne vittime di violenza
T R E N TO Sei mesi in più di
aspettativa — oltre ai 90 gior-
ni già previsti dalla legge —
per le donne vittime di violen-
za di genere e il diritto all’anti-
cipo del Tfr. È quanto preve-
de, fra gli altri provvedimenti,
il nuovo contratto integrativo
aziendale per gli oltre 250 di-
pendenti di Orvea spa, parte
del gruppo Poli.
L’accordo sottoscritto dai

sindacati arriva al termine di
una lunga e faticosa trattativa.
«Siamo consapevoli che i no-
di da sciogliere restano anco-
ra tanti, ma finalmente abbia-
mo raggiunto un accordo che
non fa indietreggiare le con-

quiste e i punti fermi delle la-
voratrici e dei lavoratori, ma
anzi segna un primo, timido,
passo in avanti — spiegano
Alessandro Stella della Fil-
cams Cgil, Fabio Bertolissi e
Gabriele Goller della Fisascat
Cisl e Stefano Picchetti della
Uiltucs — un passo in avanti
che deve far suonare la sveglia
alle associazioni di categoria
locali che ancora oggi si di-
mostrano riluttanti ad affron-
tare una seria contrattazione a
livello locale rifiutando di in-
vestire sui lavoratori e ricono-
scere il ruolo centrale e ne-
vralgico del lavoro nel sistema
produttivo del commercio».

Il nuovo integrativo preve-
de un aumento di 200 euro
del premio di risultato, che
viene anche slegato da obiet-
tivi «fino a oggi impossibili

da raggiungere» secondo i
sindacati. Sono riconosciuti,
inoltre, permessi retribuiti in
caso di ricovero ospedaliero
dei figli minori di 16 anni così
come è stata ottenuta l’aspet-
tativa per le donne vittime di
violenza di genere nellamisu-
ra di ulteriori 6 mesi oltre ai
90 giorni già previsti dalla leg-

ge. Per queste lavoratrici il
nuovo accordo prevede anche
il diritto all’anticipo del Tfr.
«In questo modo, qualora

una donna dovesse malaugu-
ratamente trovarsi in situazio-
ni di abusi e violenza di gene-
re, l’azienda dovrà prenderse-
ne cura per poterle permette-
re di rifarsi una vita, senza
l’aggravio economico o di ri-
percussioni in ambito lavora-
tivo — evidenziano i sindaca-
listi — a dimostrazione che le
lotte di lavoratori e sindacati
possono portare risultati con-
creti anche in ambiti sociali e
non solo lavorativi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Integrativo
Ulteriori 6 mesi di
aspettativa e il diritto
all’anticipo del Tfr per le
lavoratrici coinvolte

Filiale Una sede del supermercato

- venerdì 29 novembre 2019  - CORRIERE DEL TRENTINO - Pagina: 11 

 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 


